





VERIFICA PRELIMINARE SOTTO IL PROFILO FORMALE 


DEL DOSSIER DI CANDIDATURA




















Al fine dell’ammissione alla fase di valutazione di merito, lo studio di fattibilità dovrà rientrare nei casi di ammissione di seguito riportati:


si        no


Dossier presentato entro i termini di legge 					(  (	(  (


Beneficiario previsto dal Piano triennale 


degli interventi e dal Piano annuale di attuazione 2000				(  (	(


Tipologie di interventi compatibili con 


la L.R. 4/00 e con i relativi Piani							(  (	(  (


Dossier completo della documentazione nonché dei dati	


necessari alla valutazione								(  (	(  (


Data di assegnazione incarico di consulenza entro


i termini fissati dal Programma (29.2.00)						(  (	(  (














A chiarimento e specificazione di quanto riportato nel Piano Triennale degli Interventi si puntualizza che l’eventuale assegnazione dell’incarico fuori dei termini (29 febbraio 2000) fissati dal paragrafo 1.12 del Piano Triennale degli Interventi 2000 - 2002, non costituisce motivo di rigetto dell’istanza ma semplice motivo di esclusione dalla possibilità di accedere ai contributi previsti per la progettazione. Lo studio di fattibilità quindi potrà accedere alla successiva fase di valutazione di merito al fine dell’ottenimento o meno del giudizio di idoneità.





I riferimenti ai paragrafi numerati riportati nel prosieguo del presente documento, sono da intendersi formulati nei confronti del Piano Triennale degli Interventi 2000-2002 attuativo della L.R. 4/00.




















DOSSIER:		ACCETTABILE   (				NON ACCETTABILE    (   (
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLO STUDIO DI FATTIBILITA’




















VALUTAZIONE   A





COERENZA CON I CRITERI SPECIFICI








CRITERIO�
PUNTEGGIO�
NOTE�
�



Criteri specifici di valutazione dello Studio di Fattibilità�
�
�
�
1. completezza dell’analisi del contesto locale (esame dei punti di forza e dei punti di debolezza in relazione ai problemi e alle potenzialità turistiche della località);


�
�
�
�
2. validità dell’analisi della domanda e dell’offerta turistica;


�
�
�
�
3. credibilità delle ipotesi programmatiche e/o progettuali alternative considerate;


�
�
�
�
4. completezza e grado di approfondimento degli aspetti organizzativi e attuativi concernenti le ipotesi considerate;


�
�
�
�
5. dimostrata validità dell’ipotesi programmatica e/o progettuale scelta in relazione all’obiettivo perseguito anche sotto il profilo della coerenza e qualità dell’eventuale V.P.I.A.;


�
�
�
�



	Subtotale priorità Criteri Specifici		     ____________ x 2 = _____________














Criteri relativi all’ipotesi programmatica o progettuale


6. efficacia dello Studio di Fattibilità in relazione alla consistenza dei progetti in esso contenuti;


�
�
�
�
grado di fattibilità del programma/progetto (livello di definizione progettuale, sostenibilità  finanziaria, idoneità tecnico-urbanistica, tempi);


�
�
�
�
8.   caratteri tecnici, qualitativi e funzionali delle tipologie di intervento proposte, in particolare rispetto alla capacità di soddisfare l’obiettivo perseguito (sviluppo, rivitalizzazione,  miglioramento qualitativo) nel rispetto della sostenibilità ambientale e socio-economica. 


�
�
�
�



�
�
�
�
9.  grado di innovazione e di qualità delle ipotesi progettuali con particolare riferimento alle soluzioni adottate in materia di impatto ambientale e di recupero dei caratteri originari dei luoghi sia naturali, sia storico-culturali.


�
�
�
�
10.inserimento dello S. di F. nel quadro di pianificazione turistica definito dalla L.R. n. 4/2000 (V.P.I.A. + S. di F. + P.I.). 


�
�
�
�
11. collegamento (filiera) con altri interventi proposti e positivamente considerati nella programmazione regionale in attuazione del Piano triennale della L.R. 4/00 e della L.R. 18/99 “Interventi regionali a sostegno dell’offerta turistica” (Programma annuale degli interventi).


�
�
�
�
12. sinergie con altre iniziative di programmazione regionale e sovralocale (Accordi di programma, Patti territoriali, Progetti integrati di sviluppo turistico ai sensi del DOC.U.P 97-99, obiettivo 2, ecc.);





�
�
�
�
13. collegamento (filiera) con altri interventi proposti e positivamente considerati in attuazione di altri provvedimenti di incentivazione regionali, nazionali e comunitari;


�
�
�
�
14. qualità e operatività degli eventuali “piani di gestione” proposti (nei casi in cui gli interventi prevedano, successivamente alla realizzazione, la gestione diretta o indiretta di attività );


�
�
�
�
15.  elevato grado di esemplarità e trasferibilità.


�
�
�
�



Subtotale						     ____________





TOTALE VALUTAZIONE     A)


�
�
�









VALORE DI SOGLIA MINIMA		30  punti











( (        supera la soglia minima 


Il totale della valutazione 


	( (        eguaglia o non supera la soglia minima




















�
VALUTAZIONE   B





TIPOLOGIE DI INTERVENTO


OGGETTO DELLO STUDIO DI FATTIBILITA’














TIPOLOGIE DI INTERVENTO�
PUNTEGGIO�
NOTE�
�



Priorità Piano Annuale�
�
�
�
1.  piste e percorsi ciclabili compresi gli spazi e le strutture attrezzate al ricovero e ai servizi connessi con la pratica del cicloturismo


�
�
�
�
2.  lavori ed opere di arredo urbano (spazi di sosta pedonale attrezzati, panchine, fioriere, fontane, lampioni, cestini rifiuti, ecc.); lavori di: ripavimentazione stradale e di illuminazione pubblica se finalizzati al recupero dei caratteri storico-urbani propri della località e alla mitigazione degli impatti; realizzazione di parcheggi esclusivamente se collegati ad una delle tipologie precedenti o la cui funzione turistica prevalente  sia comprovata e documentata; realizzazione di aree e servizi di accoglienza turistica. Nell’ambito di tali tipologie sono altresì ammessi lavori e opere, collegate a tali interventi, funzionali alla riduzione dell’impatto dovuto alla presenza del traffico automobilistico.


�
�
�
�
3. centri di documentazione e di promozione turistico-culturale delle identità locali�
�
�
�
4.  iniziative finalizzate allo svolgimento di attività congressuali.�
�
�
�
5.  lavori e opere di sistemazione dei lungo lago e lungo fiume e delle sponde comprendenti la realizzazione di strutture per il tempo libero, l’accoglienza e il ristoro; la realizzazione di attracchi, porti, pontili e strutture per la nautica ivi compresi ricoveri e impianti per lo sviluppo degli sport acquatici.�
�
�
�
6.  progetti di intervento indicati al paragrafo 1.4.2 del Piano triennale, lettere a), b), c), f) e le relative tipologie finanziabili descritte al paragrafo 1.7 dello stesso Piano triennale, che si caratterizzano per la comprovata rilevanza e l’evidente funzionalità con le attività di turismo naturalistico e ambientale�
�
�
�
7.  progetti di intervento indicati al paragrafo 1.4.2 del Piano triennale, lettere a), b), c),d) f) e le relative tipologie finanziabili descritte al paragrafo 1.7 dello stesso Piano triennale, che si caratterizzano quali completamenti di aree o di sistemi che già svolgono funzioni turistiche�
�
�
�






	Subtotale priorità Piano Annuale		     ____________ x 4 = _____________


�



Priorità Piano Triennale


8.  Interventi di cui al paragrafo 1.4.2, lettere c, e, realizzati attraverso il recupero e il restauro di immobili di riconosciuto valore storico-architettonico e artistico dalle normative nazionali e regionali, dai P.R.G.C. (art. 24 L.R. 56/77 e s.m.i.) nonché dai programmi specifici della Direzione Regionale Beni Culturali purché in armonia con la normativa vigente.


Interventi di cui alle lettere a, b, f, che interessino, anche parzialmente, tali tipologie di immobili e di intervento.


�
�
�
�
9. Interventi di cui al paragrafo 1.4.2, lettere c, e, realizzati mediante il recupero e la ristrutturazione del patrimonio immobiliare esistente, sia già destinato ad attività turistiche ma in disuso, sia destinato ad altri usi nel rispetto delle norme urbanistiche locali vigenti.


Interventi di cui alle lettere a, b, f, che interessino, anche parzialmente, tali tipologie di immobili e di intervento.


�
�
�
�
10. Interventi di cui al paragrafo 1.4.2, lettera a, realizzati nelle aree parco regionali, cosi come definite dalla L.R. n. 12/90.


�
�
�
�
11. Interventi di cui al paragrafo 1.4, lettera b, realizzati nelle aree di  centro storico, secondo la perimetrazione definita dagli strumenti urbanistici comunali.  


�
�
�
�
12. Interventi di cui al paragrafo 1.4, lettera f, realizzati nelle aree di  centro abitato, così come definite dagli strumenti urbanistici comunali.


�
�
�
�
�
�
�
�
Altri tipi di interventi previsti dal Piano Triennale e non compresi tra le categorie precedenti�
�
�
�



TOTALE VALUTAZIONE     B)


�
�
�






























�
VALUTAZIONE   C





AMBITI TERRITORIALI DEGLI INTERVENTI


OGGETTO DELLO STUDIO DI FATTIBILITA’











Nel caso in cui il punteggio totale della valutazione A) non superi la soglia minima prefissata di 30 punti (> 30), al progetto non verrà attribuito il punteggio determinato dalla valutazione C) Ambiti territoriali di intervento.





AMBITO�
PUNTEGGIO�
NOTE�
�
Proposte progettuali  finalizzate ad obiettivi di sviluppo, rivitalizzazione e miglioramento qualitativo realizzate nei Comuni facenti parte di Comunità Montane  inerenti i seguenti progetti di intervento di cui al paragrafo 1.4.2.  del Piano triennale:


Infrastrutture per la fruizione di circuiti, percorsi e aree di sosta attrezzate, compreso l’acquisto di aree o immobili.


Riqualificazione ambientale di siti e aree rurali e urbane.


Impianti turistico-ricreativi e ricettivi, compreso l’acquisto di aree e immobili.


Impianti di risalita, piste da sci e impianti per lo sci di fondo,





e le relative tipologie finanziabili descritte al paragrafo 1.7 dello stesso Piano triennale.





�
�
�
�
Proposte progettuali realizzate nei Comuni facenti parte di Comunità Montane e non comprese nella categoria precedente, �
�
�
�
Proposte progettuali finalizzate  alla realizzazione nelle aree protette regionali ai sensi della L.R. n.12/90 ”Nuove norme in materia di aree protette” e nei parchi nazionali, inerenti i seguenti progetti di intervento di cui al paragrafo 1.4.2.  del Piano triennale:


Infrastrutture per la fruizione di circuiti, percorsi e aree di sosta attrezzate, compreso l’acquisto di aree o immobili.


Riqualificazione ambientale di siti e aree rurali e urbane.


Impianti turistico-ricreativi e ricettivi, compreso l’acquisto di aree e immobili,


f)   Impianti per la fruizione di aree lacuali e fluviali,


e le relative tipologie finanziabili descritte al paragrafo 1.7 dello stesso Piano triennale.





�
�
�
�
Proposte Progettuali ricadenti in Comuni  non compresi nelle aree interessate dalla programmazione comunitaria vigente in materia di fondi strutturali per analoghe iniziative�
�
�
�



TOTALE VALUTAZIONE     C)


�
�
�






TOTALE VALUTAZIONE     A+B+C)


�
�
�
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